
 

 

 

28 gennaio 2024 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

INSEGNAVA LORO COME UNO CHE HA AUTORITA’. 

La Parola del giorno: Dt 18, 15-20; Sal 94 (95); 1Cor 7, 32-35 

 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 21-28) 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella 

sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano 

stupiti del suo insegnamento: egli infatti 

insegnava loro come uno che ha autorità, e non 

come gli scribi. 

Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo 

posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 

gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù 

Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu 

sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 

severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito 

impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da 

lui. 

Tutti furono presi da timore, tanto che si 

chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 

insegnamento nuovo, dato con autorità. 

Comanda persino agli spiriti impuri e gli 

obbediscono!». 

La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta 

la regione della Galilea. 

 

Commento 

Siamo all’inizio della vita pubblica di Gesù con i 

suoi primi discepoli. È sabato, non si lavora. 

Gesù va in sinagoga a insegnare. 

Il ritmo è incalzante, a indicare l’urgenza che la 

predicazione della buona notizia si propaghi 

senza sosta. 

Il brano non si cura di dirci che cosa insegnasse 

Gesù, ma ci dice che quell’insegnamento merita 

di essere ascoltato e seguito, perché lascia pieni 

di stupore; è nuovo, perché insegnato con 

l’autorevolezza di chi non si limita a dire ciò che 

dovrebbe essere o si dovrebbe fare, ma lo mette 

in pratica, coerentemente, con la propria vita, 

gratuitamente, con preparazione e passione a 

servizio di tutti. 

Anche noi siamo chiamati a metterci di fronte 

all’insegnamento di Gesù, alla sua Parola, con lo 

stesso stupore dei bambini, di chi ascolta per la 

prima volta; a riconoscerlo nelle persone che 

incontriamo, che generano in noi stupore, che ci 

fanno stare bene, nel volto dei nostri fratelli, dei 

malati, di chi soffre nel corpo e nello spirito. 

Riconoscere l’azione di Dio nella nostra vita ed 

esserne riconoscenti è il primo passo per essere, 

a nostra volta, portatori dell’insegnamento 

nuovo di Gesù. 

 

Riflettiamo 

Se Gesù venisse oggi, dove andrebbe a 

insegnare? Come si diffonderebbe la sua 

fama? Lo riconoscerei? 

 

Grazie Signore che ti fai presente nella nostra 

vita e cammini accanto a noi. Fa’ che possiamo 

incontrarti nei fratelli, pronti senza indugio ad 

amare. 

********** 


